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Materiali del condotto fognario 

Il ritrovamento di due tratti del condotto fognario al di sotto della strada lastricata1 del 

sito di Sant’Eulalia ha permesso l’acquisizione di numerosi dati relativi alla cronologia 

della stessa area.  

Fra i manufatti sono attestati quelli provenienti dalle officine africane, quali ceramica 

da cucina e vasellame da mensa, come la sigillata D, decorata finemente con vari sog-

getti geometrici a stampo (cfr. fig. 1-a, piatto con cerchi concentrici)2 e animali (cfr. fig. 

1-b, coppetta con quadrupedi passanti, in piatto con cerchi concentrici)3.  

 
Fig. 1 - Materiali di produzione africana: ceramica da mensa in sigillata D (a-c) e ceramica da cucina (d-e), 

(foto di AFS). 
 

Altre produzioni rinvenute sono rappresentate da ceramica polita a stecca (fig. 2)4, cera-

mica africana da cucina (fig. 1-d e 1-c)5 e comune da fuoco (fig. 3, al centro ed in basso).  

 

                                                           
1 MUREDDU 2002b, p. 286; PINNA 2002a, p. 44. 
2 BARRUI 2002, n. 15, p. 95. 
3 BARRUI 2002, n. 20, pp. 97-98. 
4 HROBAT 2002, n. 40, pp. 108-109; PINNA 2005, p. 270, p. 279, fig. 6. 
5 SANNA 2002b, pp. 101-102. 
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Fig. 2 - Ceramica comune con motivo a onde polite e motivi circolari 

punzonati: casseruola con versatoio (foto di AFS). 

 

Fig. 3 - Materiali del condotto fognario in 
esposizione (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Tra i manufatti più caratteristici si individuano uno spatheion (fig. 3, in alto a sinistra), 

una brocchetta costolata bizantina6 (fig. 4) e una lucerna paleocristiana (fig. 3). Alcune 

delle suddette produzioni ceramiche (africana da cucina, sigillata di tipo D, spatheion) 

                                                           
6 SANNA 2002a, pp. 105-106. Cfr. IBBA 2002, p. 84 n. 61, p. 114, tav. XXIV n. 61; CATTE 2005a, p. 122, T20/R1; SALVI 
2005, p. 198. 
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attestano lo stretto legame commerciale tra la Sardegna e l’Africa, in particolare lo spa-

theion (IV-VII sec. d. C.) plasmato nelle officine africane, testimonia l’importazione 

nell’Isola di diverse merci quali olio, garum, vino, miele e cereali; spatheia tardi di dimen-

sioni più ridotte - come l’esemplare cagliaritano - potevano contenere prodotti preziosi, 

quali unguenti e balsami, salsa di pesce o spezie7. Alla circolazione massiccia di materiale 

importato, si affianca la produzione di ceramiche prodotte in loco, che ripropongono le 

fogge delle ceramiche africane o, più spesso, sviluppano repertori morfologici propri. Tra 

le produzioni più note è la cd. ceramica “campidanese”, datata tra il III e il VII secolo d.C.8 

(fig. 2). Di difficile attribuzione è la provenienza di una brocchetta bizantina con costo-

lature9. 

Le produzioni ceramiche rinvenute all’interno del condotto fognario sono attribuibili 

ad un arco cronologico compreso prevalentemente tra il IV ed il VII secolo d.C. I mate-

riali furono rinvenuti fra il fango non defluito dal condotto a causa di un blocco litico 

che l’aveva ostruito e attraverso le loro cronologie hanno permesso di delineare la vita 

di questa porzione di quartiere dal IV secolo d.C. sino almeno alla fine del VII, terminus 

post quem della dismissione dell’infrastruttura sotterranea. Quest’ultima datazione 

sembrerebbe la più alta di tutto il sito10. 

 

 
Fig. 4 - Dettaglio dell’esposizione: marmitta e brocchetta bizantina monoansata 

(foto di Unicity S.p.A.).  

                                                           
7 CISCI 2006, p. 127. 
8 HROBAT 2002, n. 40, pp. 108-109; PINNA 2005, p. 270, p. 279, fig. 6. 
9 SANNA 2002a, pp. 105-106. Cfr. IBBA 2002, p. 84 n. 61, p. 114, tav. XXIV n. 61; CATTE 2005a, p. 122, T20/R1; SALVI 
2005, p. 198. 
10 MUREDDU 2002a, p. 57. 
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